
INTENZIONI DELLA COMUNITÀ 

SABATO  9 Anna Daniele 

DOMENICA  10 
III �� AVVENTO  / B  

Per la comunità 

Zanella Pietro 

LUNEDÌ  11 Menin Giuliana (anniv.) 

MARTEDÌ  12 Menin Adriana 

MERCOLEDÌ  13 Del Fante Concetta - Tiso Enrico 

GIOVEDÌ  14  

VENERDÌ  15 Barbato Paolo (8° g.) 
Dario Giancarlo, Giuliana, e Nadia, Cabassa Luigia 

SABATO  16  

DOMENICA  17 
III �� AVVENTO  / B  

Nicetto Eugenio (54° an) 

Per la comunità 

LUNEDÌ  18 Menin Adriana 

MARTEDÌ  19 Menin Franca 

MERCOLEDÌ  20 Messina Vittorio e Cespites Vittorio 

GIOVEDÌ  21  

VENERDÌ  22 Fanello Flavia Maria 

SABATO  23  

DOMENICA  24 
III �� AVVENTO  / B  

Per la comunità 

 

Prima messa di Natale 

La parrocchia e in collaborazione con l’Associazione Beato Carlo Acutis 

ci invitano al VEGLIONE DI CAPODANNO  
DOMENICA 31 DICEMBRE 2023, alle ore 20, con offerta.  

Per iscrizioni, telefonare a Giovanni 3482428084 -  Maria 3392851528. 

SS. MESSE DI NATALE 

II DOMENICA DI AVVENTO B - 10 23456785 2023 - a. 03 n. 25 
 

ANNO PASTORALE 2023 - 2024 

 
Una settimana fa, il Vangelo ci suggeriva di vegliare per essere pronti ad 
accogliere il Salvatore.  
In questa domenica invece il profeta Isaia ci dice di non temere perché il 
Signore Dio viene con potenza. Egli come buon Pastore radunerà il suo 
popolo, senza lasciare indietro nessuno perché non vuole che nessuno si 
perda.  
Domenica scorsa l’Evangelista Marco ci ricordava che avevamo dei com-
piti precisi, oggi ci invita a prepararci con la conversione, con la confes-
sione, aprendo il nostro cuore, perché Egli verrà a battezzarci con lo Spi-
rito Santo. Ecco che la sua chiamata è per il nostro amore, che è un amo-
re che ci precede, ci copre con la sua ombra, non ci abbandona.  
Certo, anche noi dobbiamo fare la nostra parte, corrispondere a questo 
amore, partecipare almeno all’invito della sua mensa, non perché Dio 
abbia bisogno del nostro amore, ma perché Egli si offre in tutto sacrifi-
candosi per il nostro bene.  
Siamo stati scelti per essere figli predestinati alla santità, San Paolo ri-
corda che Dio mantiene la sua promessa arriverà quando i tempi saranno 
compiuti, ma il tempo di Dio non è il nostro tempo. Dio è misericordia e 
amore.  
Ecco allora che scalda il cuore: sapere che noi siamo importanti per Dio. 
Si, Dio ci ama di un amore attento, infinito e misericordioso; ci ama così 
come siamo, con le nostre angosce, le nostre preoccupazioni, il nostro 
modo di essere.  
Qualunque sia il nostro stato d’animo, dovremmo affidarci a Dio con due 
sentimenti: nessuna paura e la fiducia che sempre troveremo grazia e 
perdono presso di Lui.  
Fate di tutto perché Dio vi trovi in pace, suggerisce San Paolo, senza col-
pa e senza macchia. L’avvento è l’occasione giusta! La veglia non è finita, 
il cammino e le occasioni per migliorare noi stessi continuano. 

                                                 Bianca e Fabio 



COMPLIMENTI A TUTTA LA COMUNITÀ per la raccolta di 71 bor-
se spesa di generi alimentari da offrire alla famiglie che sono in difficoltà.  
Ringrazio Clara e la Caritas parrocchiale per la generosa disponibilità, 
che mi auguro sia contagiosa nella condivisone e collaborazione.  

 

 DOMENICA 17, a San Gregorio Magno: 

 alle ore 10.45: CATECHESI per i bambini e ragazzi dalla 1A alla 5A ELE-
MENTARE e per le MEDIE (tempo della fraternità). L’incontro terminerà 
alle 11.45 con la S. Messa. 

 VENERDÌ 22, ore 16.30, in chiesa a San Gregorio Magno: CON-
FESSIONI PER I RAGAZZI DI 5a elementari e medie. 

 Da LUNEDÌ 11 a VENERDÌ 15, alle ore 8, in cappellina, a Spirito 
Santo: preghiera delle LODI MATTUTINE aperto a tutti.  

 GIOVEDÌ 14, alle ore 16: S. Messa, che continua con l’adorazione eucari-
stica per le vocazioni sacerdotali e alle 18.30, benedizione Eucaristica. 

 SABATO 16, alle ore 18.30, davanti alla chiesa di Spirito Santo: NOVE-
NA di NATALE meditata (fino a sabato 23), e alle 19 la S. Messa.  

 MERCOLEDÌ 20, al mattino: visita e S. Comunione di Natale agli anziani 
e ammalati. Chi avesse anziani che desiderano la comunione può telefonare 
al 3408338160. 

 SABATO 23, CONFESSIONI: 
 

 a S:�;�<= S>?<= dalle 10 alle 12 (don Lorenzo) e dalle 16 alle 18 
(don Fabio) 

 a T@;;>?@A;> dalle 10 alle 12 (don Fabio) e dalle 16 alle 18 (don 
Francesco).  

 a B>? G;@A=;�=: dalle 9 alle 10 (don Fabio) e dalle 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 18 (don Sante). 

Ci prepariamo ad accogliere nel Natale del Signore una singolare opera d’arte stu-
diata e “scritta” appositamente per la nostra Parrocchia di Spirito Santo. Si tratta 
dell’ICONA DELLA VERGINE MARIA, TEMPIO DELLO SPIRITO SANTO: 
così viene invocata dalla tradizione cristiana. E mentre attendiamo l’asciugatura 
finale e lo svelamento da parte dell’iconografa Cristina di Brusegana, avremo la 
gioia di accogliere questo segno dello Spirito, per la preghiera in cappellina e nella 
speranza di poterlo “portare” in processione per le vie della nostra comunità.  

TEMPO DI AVVENTO 
 

“L’Avvento è tempo di attesa, di conversione, di speranza: - attesa-memoria 
della prima, umile venuta del Salvatore nella nostra carne mortale; attesa-
supplica dell’ultima, gloriosa venuta di Cristo, Signore della storia e Giudice 
universale; - conversione, alla quale spesso la Liturgia di questo tempo invita 
con la voce dei profeti e soprattutto di Giovanni Battista: «Convertitevi, perché 
il regno dei cieli è vicino» (Mt 3, 2); - speranza gioiosa che la salvezza già operata 
da Cristo (cf. Rm 8, 24-25) e le realtà di grazia già presenti nel mondo giungano alla 
loro maturazione e pienezza, per cui la promessa si tramuterà in possesso, la 
fede in visione, e «noi saremo simili a lui e lo vedremo così come egli è» (1 Gv 3, 

2)”. (Direttorio su Pietà popolare e liturgia, n. 96)  
 

PROPOSTE PER LA NOSTRA COMUNITÀ 
 Al martedì, in chiesa allo Spirito Santo, gli incontri animati da don Lorenzo, 

dalle 20.45 alle 21.45. 

� Martedì 12: LINEE PORTANTI DEL VANGELO DI 
MARCO - ANNO B;  

� Martedì 19: CON I MAGI VERSO BETLEMME. 
 In chiesa ci accompagnerà l’immagine dell’A??E?F�>G�=?@ �@H S�A?=;@ 

di Luca Signorelli (1441-1523) nel 500° anniversario dalla sua morte.  
 La tavola ha una forma centinata, divisa in due dallo scorcio della loggia di 

un edificio, sotto la quale si trova Maria. Essa è sorpresa dall’angelo, re-
cante il tipico giglio bianco come omaggio alla sua immacolata concezione, 
mentre legge un libro, che, caduto in terra, rimane aperto dal vento dello 
Spirito, che abiterà il grembo di Maria come la Parola abita la fede del di-
scepolo che vigila (1a domenica). La metà sinistra, dove l’angelo plana, è 
dominata invece da un paesaggio aperto, con in cielo il Padre Eterno in 
gloria di cherubini e serafini, indicato dall’Angelo, che invia la colomba 
dello Spirito Santo. Gabriele ha le ali morbidamente piumate, come nelle 
annunciazioni di Simone Martini o dell’Angelico, ed il vibrante panneggio, 
di consistenza setosa e animato da veli trasparenti. 

 Sulla stessa linea della mano dell’angelo che tiene il giglio, appare un pon-
te sul fiume, riferimento al battesimo (2a dom.) che raddrizza la strada del 
Signore. E la veste trasparente e dal voltaggio circolare dell’angelo si ritro-
va in Maria, perché entrambi danno testimonianza alla Luce (3a dom.), 
come il Battista.  

 Infine, “il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per 
sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine” (4a dom.). A 
tale passo evangelico rimanda il tondo con un profeta a monocromo, forse 
Re Davide, sopra la porta aperta, che è la porta del nuovo Tempio, Cristo 
che viene in Maria, promessa sposa di Giuseppe.  


